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Attualità 

DC)PO IL 5 APRILE: JF!.IPARTIRE D•l;.T. "\l . .i!'ù:,.ORI 

La tornata elettorale 
del 5 e 6 aprile sugge­
risce alcune riflessioni 
di ordine generale. Per 
la . .prima-.volta,...n.Qll '~I~41~. 
lia del dopoguerra è 
stata sconfitta alle e­
lezioni una maggioranza 
di governo ; quindi , per 
la prima volta si pro­
spetta la necessità di 
chiamare al governo for­
ze nuove . 

In questo modo è ini­
ziato un periodo che 
certamente è più diffi­
cile di quello preceden­
te le elezioni . C' è solo 
da augurarsi che nelle 
forze politiche prevalga 
il buon senso , che ven­
gano attenuati i contra­
sti ideologici e si 
giunga ad accordi sui 
problemi concreti come 
il risanamento economi­
co , la necessità di fare 
le riforme elettorali ed 
istituzionali , l ' impegno 

a mettere in atto il 
trattato di Maastrich, 
la moralizzazione della 
vita pubblica. 

... , ... In.,conc:t_eto, -Ci .. sem­
bra auspicabile un go­
verno di programma che 
preveda la primo posto 
la rif on,1a elettorale . 
Una riforma che àa una 
parte contribuisca ad 
evita:ce l'eccessiva 
f:rammentazione del corpo 
elettorale e dall'altra 
dia ai cittadini la pos­
sihi.lità di votare non 
solo per un partito , ma 
anche per il governo e 
la su.a stabilità. Certo 
occorre ca.pire quello 
che di. nuovo queste ele­
zioni hanno manifestato . 
Oggi siam:> di fronte. ad 
una evidente crisi del 
vecchio sistema, ma per 
ora non si vede all'o­
rizzonte una chiara e 
diversa ipotesi di go­
verno. Come hanno rile-

di Paolo SUL.AS 

vato molti commentatori, 
se · la maggioranza ha 
perso, l'opposizione non 
ha vinto. 

7 , -...; Jn raal ~ .J:1q :vinto ~la" 
protesta: protesta con­
tro la · partitocrazia, .il. 
malcosturne, le ruberie, 
la prevaricazione, '11 
degrado dei servizi, -10 
sperpero del denaro pùb­
blico . Una protesta che 
va compresa e rF.J.ccolta 
dai partiti tradiziona­
li, nel senso di un ra­
dicale cambiamento <li 
rotta nel fare politica 
e nell'arr.ministrare la 
cosa pubblica . 

Dalla consuJ.tazione 
viene dunque un moP..i to 
gravissimo alle forz0 
politiche e , in primo 
luogo , alla Dc . E questo 
è il discorso che ci in­
teressa più da vicino. 
E 1 necessario che tutto 
il partito che si ispira 
ai valori cristiani com-



pia un serio esame cli 
coscienza ed aw11 una 
severa opera di rinnova­
mento, mettendo al pri.Jro 
posto la moralizzazione. 
La Dc ha pagato il man­
cato rinnovamento deciso 
lo scorso novembre alla 
conferenza organizzativa 
di Milano ed il mancato 
ricambio delle persone. 
Inoltre, l'insufficiente 
determinazione sul ter­
reno delle riforme elet­
torali - nonostante il 
forte segnale del refe­
rendum dello scorso 9 

giugno, qua.11do proprio 
grazie al massiccio im­
pegno del mondo cattoli­
co trionfarono i "si" -
ha fatto perdere molti 
consensi. 

Oggi il compito di 
chi si riconosce in que­
sto grande partito popo­
lare è I quello -di- -adope-l 
rarsi, a tutti i livelj 
li, perché questa volta 
la nuova Dc nasca dawe­
ro. Intorno ai valori 
originari che - ne siamo 
certi - sono l'unica co­
sa che non è in crisi. 

EDIZIONE PROMOSSA DA: 

M.T. BELLENTANI 
Fabrizio CA..lfil'l'T I 
Alberto FORNi\RA 
Luca GIOVANELLA 
Paolo MINIONI 
Maurizio OLDRINI 
Marco PARACHINI 
Paolo RUGGERI 
Paolo SULAS 

Claudio ZANOTTI 

Attualità 

RISCHIA LO SCIOGLII'1ENTO 

IL CONSORZIO BASSO TOCE 

Su questo r,iornalr. ebbi già mo­
do di infor~1rc sulle possibilità 
di riorganir.iazione amministrati-
10-istituzlonale del Consorzio 
Basso foce, alla luce deil2 legge 
142/90, che ~rcvede la soppressio­
ne o la trasformazione dei vecchi 
consorzi eJtro la data del 
13/6/92. 

Il Consorzio Basso foce ritenne 
opportuno orientare i propri sfor­
zi nel tentativo di sostituire 
1 'attuale struttura, mantenendo 
l'Azienda consortile (Aspan) solo 
per il servizio di trasporto pub­
blico e prefigurando l'istituzione 
di società per azioni miste (a 

'- mag·g i o ranza ·- pu bbr i ci) per I a g e-

st ione del s~rvizio di smaltimento 
rifiuti (fo;no ince~eritore di 
Mergozzo) e. per la gestione del 
"ciclo dell 1~cqca" dalla captazio­
ne alla depurazione (impianto di 
Verbania). 

Questo integni di caratlere 
prettaraente iftituzionale ha por­
tato - attraver~o il lavoro di 
un'apposita com~issionc, consorti­
le ed il confronto con i Comuni 
associati - ad un interessante ap­
profondimento di natura tecnico­
giaridica, senza però alcuno sboc­
co sul versante operativo, non e­
sistendo di fatto le condizioni 
indispensabi li per 1 'attuazione di 
quanto ipotizzato. Il forno ince­
neritore è ancora in fase di rea­
lizzazione e quinrii non è possibi­
le costituire una Societi che non 
ha nulla da gestire, ma che so­
prattutto ~ou è in grado di espri-
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mere il ~partner" privato in as­
senza delle condizioni per defini­
r~ la ~iattaforma contrattuale. 
rutto è ancora più diffir.ile per 
il settore "acqua", doven<losi con­
siderare anche i futuri rapporti 
:ofi la Società S.P.V. etc attual­
mente gestis~e 1 'acquedotto citta­
dino. Ad un mese d~lla scadenza 
legislativa succitata, non si è 

nelle condizioni di dare vita al 
nuovo Hnte. 

La 142 prevede la possibilità 
di· costituire un Bntc "nuovo" at­
traverso 11Asscmblea dei Sindaci 
dei Comuni e di affidare ad esso 
!a gestione delle attività consor­
tili. Questa soluzione, pur dir.~­
rattere minimale, consent~ di rlare 
continuità alle attività intrapre-
se dal Consorzio Basso ?or.r. (tra­
sporto pubblico, smaltimEnto ri­
fiuti, depurazione delle acque). 
La situazione appare piuttosto de­
licata: in assenta di una "proro­
gatio legis", assai improbabile, 
occorre che tutti i Co~ani consor­
ziati (sono 28) approvieo ~no Sta­
tuto in tempo utile, pur con il 
grave rischio che esso risulti al­
quanto approssimativo e foriero di 
numerose successive revisioni. 

Più di una 1olta ho avuto I 'oc­
casione, anche se inascoltzto, di 
fare presente il rischio connesso 
alla procedura ehe si era voluta 
seguire. Ora occorre fare quello 
che realisticaaente è possibile 
fare, pe~a lo scioglimento ed il 
comraissdriJ~cnto del Consortin 
Basso Toce. 



Analisi 

PERCHE• IL 5 APRILE 

ABBIAMO PERSO LE ELEZIONI 

La brutale chiarezza 
del titolo ci esime dai 
patetici contorcimenti 
tesi a dimostrare che -
se proprio non si è vin­
to - almeno non s'è per­
so e lascia subito campo 
libero a qualche rifles­
sione su una tornata e­
lettorale che a Verbania 
an..TlOvera la Dc tra i 
grandi sconfitti. I ri­
sultati in città parlano 
chiaro : rispetto all'87 
la Dc perde il 7 % e 
precipita al 16,5% dei 
voti {contro il 23% del 
1987). Né le disgrazie 
altrui ci consolano (gli 
ex comunisti del Pds so­
no prec:i.pi tati dal 27 al 
16 , 5% , il Msi è scivola­
to addirittura sotto i 
livelli del :l.980, il 
Psdi non esiste più, i 
Verdi nel breve volgere 
di un paio d'anni dimez­
zano i consensi) né la 
contemplazione di suc­
cessi dimezzati (il Psi 
non si schioda dai ri­
sultati dell ' 87 , il Pri 
laiT.alfiano addirittura 
perde qualche voto, il 
Pli cresce di uno zero­
virgola) o di successi 
sterili ( la Lega vola - · 
ma resta quarto partito 
- al 15% , Rifondazione 
Comunista sfiora il 7%) . 

Ben più vitale e 
stringente è l ' interro 

gati vo: perché abbia.io 
perso? E ancora: perché 
a Verbania la Dc ha per­
so più che altrove? Le 
cause vanno ricercate 
sia dentro che fuori il 
partito, considerando 
ciò che è accaduto sia a 
livello locale che na­
zionale. Certamente an­
che a Verbania la Dc ha 
pagato il prezzo pesante 
dei furibondi (e spesso 
cinicamente interessati) 
attacchi che per rrolti 
mesi la çJrande stampa 
nazionale ha rosso allo 
Scudocrociato. Ed è al­
trettanto vero che pure 
a casa nostra, come in 
tutto il Nord Italia, 
s'è dovuto fare i conti 
- a'llarissimi ! - con la 
prevedibile e legittima 
prot~sta di roc>lti citta­
dini, irritati dalla de­
bolezza e dall'affanno 
in cui ormai da anni la 
politica democristiana 
si trascina e delusi 
dalla risposta del tutto 
insufficiente della dc 
alla pressante richiesta 
di cambiamento, di rin­
novamento, di moralità, 
di trasparenza . 

Qui, sulle rive del 
lago, le cause generali 
della sconfitta si sono 
sommate a quelle parti­
colari, disegnando infi­
ne uno scenario sconfor 
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tante. F.d è ormai acqui­
sizione comune che la Dc 
abbia sofferto il vento 
leghista, che pure a 
Verbania è soffiato con 
minore intensità rispet­
to a raol te éll tre loca­
lità dell'alto novarese. 

Meno attenzione è 
stata invece dedicata ad 
un altro fenomeno che ha 
interessato - nella cir­
coscrizione Torino-Nova­
ra-Vercelli - in parti­
colare l'area del Vco: 
una parte non irrilevan­
te dell' elettorato è 
stata attratta nell' or-. 
bita del Psi, unico dei 
grandi partiti di gover­
no o di opposizione ad 
aver mantenuto e spesso. 
accresc1ut:o i propri . 
consensi, probabilmente · 
anche a danno della Dc. · 

Dove risiede l ' 11appealll 
del Garofano? Indiscuti­
bilmente una parte di 
esso sta nelle molte 
centinaia di milioni che 
i c&,didati "forti" del 
Psi (Cerutti , Garesio, 
Borsano, Reviglio) hanno 
investito in una campa­
gna elettorale condotta 
a colpi di cene , giorna-· 
li , spot , inserzioni e 
pubblicazioni varie . 

Ma un'altra parte, 
certo assai importante, 
deriva dal consistente 
radicamento eh~ nel bre-



ve volgere d'un lustro 
o poco più ha fatto del 
Psi - piazzato con i 
suoi uomiru. ai vertici 
deile istituzioni - il 
partito "di riferimento" 
per categorie e fasce 
economicamente forti 
che si sono imposte dopo 
la cr.1s1. irreversibile 
della grande industria 
nell'alto novarese : pic­
coli e medi imprendito­
ri , commercianti, pro­
gettisti, costruttori , 
professionisti , potenti 
"lobbies 11 interne al 
pubblico impiego . 

Il caso di Verbania è 
straordinariamente illu­
minant.0 : il travolgente 
gente successo eiettora­
le del Pci (40% nel ' 75 , 
36% nell ' SO) 
ha coinciso con la mas­
sima espansione .. della 
grande industria chimica' 
cittadina; alla chiusura 
di Montefibre (1983) è 
seguito il vertiginoso 
declino dei comunisti , 
mentre il rapido proces­
so di diversificazione 
economica, che in una 
manciata di anni ha can­
cellato la memoria della 
Verbania operaia , esal­
tando il ruolo program­
matore e "regolatore" 
del Comune (licenze e 
concessioni , commesse , 
autorizzazioni , varia­
zioni urbanistiche , 
ecc . ) ha nel contempo 
esaltato anche il perso­
nale politico che da Pa­
lazzo di Città ha abil­
mente assecondato questo 
processo . E cosi , a ca­
vallo tra gli anni ' 80 e 

' 90 , il Psi ha _·ovescia­
to rapporti di forza che 
da vent 1anni lo vedevano 
subalterno al Pci. 

E la Dc? A Verbania 
essa ha saputo compiere 
scelte anche nette eco­
raggiose , raa ch0 eviden­
temente non sono state 
capite o sono state ma­
lamente spiegate : non si 
capisce aJ.tri:nenti il 
severissimo giudizio e­
spresso daJ.l'elettorato . 
Ha preferito lavorare ad 
una definizi one prelimi­
nare di nuove regole e 
di nuovH strategie di 
sviluppo d~)lla città, 
piuttosto c:he asseconda­
re - inseguendole disor-
dinatament.Ei - le 
tuose istzmze dei 
getti economici 

tumul­
sog­

della 
Verbania pm;t-industria­
le; ha dedicato risorse 
ed energie al rilancio 
delle politiche sociali 
del Comune e dell'Ussl , 
cercando di tutelare le 
fasce più deboli e meno 
protette é'.ella popola­
zione in 1.m periodo di 
profonde trasformazioni ; 
ha riproposto con forza 
e testardag-gine le gran-
di questioni 
che della 

urbanisti­
città, dal 

terzo ponte alla "Sasso­
nia" , dal Monterosso al­
la piana di Fondotoce ; 
ha ricEircato e difeso 
gli spazi - e la stesura 
dello Statuto Comunale 
ne è stata recente mani­
festazione - per una 
maggiore e ~iù qualifi­
cata presenza nelle i­
stituzioni della cosid­
detta 11 società civile" 

(associazionisrro e vo­
lontariato) test irron1an­
do in concreto la neces­
sità di un ridimensiona­
mento del ruolo dei par­
titi. 

E mentre perseguiva, 
con alterna fortu.'lél., 
questi obiettivi , la Dc 

ha compiuto l'errore -
pagato carissimo - si 
trascurare i rapporti 
proprio con quella r:so­
cietà civile" per la 
proriì()zione della quale 
all' interno delle if..:ti­
tuzioni loca.li si batte­
va con una coerenza che 
a noi sembra apprezzabi­
le. Una trascuratezza 
che, estesa. in partico­
lare al mondo cattolico , 
ha infine generato una 
reciproca, diffidente 
indifferenza. 

Le urne hanno poi 
svelato l'esito di que­
sto errore: il voto di 
cambiamento contro l 1 in­
vadenza partitocratica 
consegnato alla prote­
stataria inconsistenza 
della Lega Nord; il voto 
espressivo di interessi 
"forti" alla ricerca di 
efficace tutela politica 
intercettato da que i 
partiti che hanno dimD­
strato di saper occupar0 
con profitto il 11ccmtro11 

delle istituzioni . 
Ci viene il sospetto 

di avere sbagliato 1r.olto 
e , sbagliando , di avor 
indotto molti in errore . 



Riflessione 

E ' ANCHE QUESTIONE DI TRASPARENZ .. A. 

Gli appa~ti per l'informatizzazione del Comune e la co­
struzione del posteggio di via XXV Aprile ripropon g ono 
in maniera cruda l'esigenza di un modo profondamente 
diverso di fare amministrazione. 

Pur awolti nelle 
nebbie spesso impenetra­
bili del "burocratìche­
se", gli appalti per 
brevità detti di Urbe­
duemila (informatizza­
zione degli uffici comu­
nali) e della ditta Po­
scio (posteggio pubbli­
co-privato di via XXV 
aprile) sono vicende 
tutto sommato semplici. 

Nel primo caso la 
Giunta Com~le h~ con­
ferito ad una società 
(la Urbeduemila , appun­
to) l ' incarico di sten­
dere un progett o genera­
le per informatizzare 
gli uffici (che poi vuol 
dire : decidere le carat­
teristiche degli elaoo­
ratori , definire i pro­
grammi applicativi ·o 
11 software" , studiare le 
procedure di installa­
zione , addestrare il 
personale e "caricare" i 
dati) . La società ha 
fatto quanto le era sta­
to richiesto (a prezzi 
stracciatissimi) ed ha 
atteso le decisioni 
dell ' Amministrazione . 
La quale , avendo a di­
sposizione 250 milioni 
da spendere subito , ha 
messo in piedi in fretta 

e furia ur.ia specie di 
gara d'appalto per chie­
dere a divarse ditte di 
informatica i prENentivi 
per la fornitura dei 
primo stralcio del pro­
getto generale ( costo 
globale: 800 milioni) . 
Fatto sta che tra le 
ditte invitate - quattro 
- c'era anche Urbeduemi­
la, che aveva per sei 
mesi lavorato alla ste­
sura del_progetto gene­
rale e che quindi cono­
sceva a menadito tutte 
le caratteristiche della 
fornitura; se poi si 
considera che le lettere 
d'invito alla gara sono 
giunte alle ditte parte­
cipanti il giorno 12 di­
cewhre quando i termini 
per la presentazione 
delle offerte scadevano 
di li a dua giorni, si 

· può f acilm:mte intuire 
che - nella sostanza -
una vera e propri.a gara 
non può esserci stata . 
Ed infatti l'appalto è 
stato aggiudicato ad Ur-· 
beduemila, vincitrice 
predestinata . 

Storia affatto diver­
sa , ma esito non dissi·­
mile, per il posteggio 
di via XXV aprile. In 
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di Claudio ZANOTTI 

questo caso la Giur1ta 
s'è messa a trattare di­
rettamente con una im­
presa edile la costn1-
zione di l:ox privati e 
posteggi pubblici pro­
prio mentre era..110 in 
corso le procedure per 
appaltare - sulla stessa 
area! - il secondo lotto 
di lavori (per 350 mi­
lioni) di un parcheggio 
completamente pubblico. 
La ditta che trattava 
direttamente con il Co­
mune la prima ipotesi ha 
partecipato e vinto , con 
un significativo ribas­
so, l 1 appalto per il se­
condo lavoro . Messe così 
fuori campo le ditte 
concorrenti , la Giunta 
ha continuato tranquil­
lamante a trattare con 
1 1 impresa vincitrice la 
realizzazione di un 'ope­
ra economicamente molt o 
più interessante e di 
cui gli altri parteci­
panti alla gara d'appal­
to non sapevano assolu­
tamente nulla . 

Alla Dc è parso di 
intravedere in queste 
due vicende la delibera­
ta ricerca da parte 
dell ' Am.~inistrazione Co­
munale di procedure che 



da un lato hanno posto 
in condizione di eviden­
te vantaggio una delle 
ditte concorrenti alle 
due diverse gare, 
dall'altro prestano il 
fianco ad una fondatis-

mancata 
accuse 
hanno 

sima accusa di 
trasparenza . Le 
portate dalla Dc 

trovato implicita con­
ferma nelle intl)arazzate 
giustificazioni che gli 
assessori hanno tentato 
di o ffrire al Consiglio 
Comunale . In più di una 
occasione essi hanno so­
stenuto che l'attenzione 
andava posta non tanto 
alla trasparema e alla 
inattaccabilità delle 
procedure , quanto piut­
tosto ad un vago e non 
provato "vantaggio" che 
dalla realizzazione di 
queste opere comunque 
deriverebbe al Comune . 

Per parte nostra, ab­
biamo respinto con fer­
mezza questa giustifica­
zione , perché in demo­
crazia il rispetto rigo­
roso delle "regole del 
gioco" è l'unica garan­
zia per non vedere cal­
pestati i diritti di 
tutti . Un ' Amministra­
zione che sorvola sulla 
trasparenza in nome di 
tuia effi ci enza che è 
tutta da verificare non 
fa certo il vero inte­
resse della città . 

SALSA 

L ' ASINO IN ORBACE 

Quando lo spelacchiato qua­
drupede in un festoso pomeriggio 
aarzol ino tentò un ragl ia in piaz­
za Ranzoni , "salotto buo~·• della 
vecchia Intra , il vago se n :re a­
nimalista dei Verbanas i oscillò 
tra la scrpresa e 1~ compassione : 
un asino-sandwich a far caDpagna 
elettorale - foss ' anche quella 
del Kis3in~ Kassano (agghiacciante 
paronomasia) - non s'era ancora 
visto ! Di~Eva - grosso modo - il 
cartellone addossato alla bestia : 
"se voti pur i sol iti partiti sei 
un asino ; ~er dimostrare ài non 
esserlo , cambia~ . Traduzione : vota 
per la f iaL1ma trico lor e. 

Sarà eh~ nell ' iffimaginario col ­
lettivo il somarello è spesso as ­
sociato a Pinocchio ed il buratti­
no di Coìlodi all ' eterna pratica 
della bugia . Sta di fatto che i 
Verbanesi all ' invito del ciuchino 
in camicia nera han dato poco cre­
dito . E le urne aperte lo hanno 
dimostrato : il Msi ruzzola dal 
quarto al 1esto posto nella "hit 
parade" dei partiti cittadi~i e in 
termini percentuali tocca il mini ­
mo storico degli ultimi 12 anni . 

Unica consolazione , la riele­
zione alla Ca~era del Kassano . Cui 
i Verbancsi haano evidentemente 
accordato una preferenza di simpa­
tia . 

Per l ' asino . 

TITANO DEL CUSIO 

Ritaglio vecchiotto , notizia 
d'attualità , topica colossale . 

Dichiara a "La Stampa" del 29 
febbraio il aeosindaco neosociali -
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di Tersite 

sta (già psdi , già indipendente) 
di Omegna , Salvatore Deriu : "la 
questione del doppio capoluogo ... è 
diventata il grimaldello con il 
quale la Dc ha fatto leva per 
scardinare l ' iter istitutivo della 
Provincia del Vco ... con l 'obiet ti­
vo dichiQrato di farla saltare de­
iinitiva!lcnten . 

Il 24 aprile il democriEtiano 
Giulio Andreotti ncostringe" il 
Governo ad approvare il decreto 
istitutivo della Provincia , tenen­
do fede alla profilessa fatta nel 
marzo scorso . Solo una manciata di 
giorni pri~a , l ' 11 aprile , il Se­
gretario politico dei socialisti 
domesi Comaita (quello della re­
stituzione della medagl ia e della 
"provincia ferroviaria") aveva an­
nunciato la volontà di icdire a 
tamburo battente un refe.rendura I 
ultimo siluro per affondare la 
nuova Provincia. Negli stessi 
giorni , due consiglieri socialisti 
del Comune di Stresa avan iavano 
proposta analoga . 

Dal che si evince che il . priJUO 
cittadino del capoluogo cusiano , 
cortaiente sprovvisto di doti pro­
fetiche , neppure s'appalesa un ti ­
tano della polit ica . 

IL BUSINESS 

Quando all ' inizio di febbraio 
Cossiga - con un ' alzata J' inge­
gno degna di miglior causa - nsi ­
ringò~ la neonata legge sull ' o­
biezione di coscienza , all ' onore­
vole socialista Giuliano Àmato non 
parve vero di poter sentenziare 
che si era impedito un "business 
dei poveracci" , organizzato nien-



tepopodimeno che dalla Caritas. L' 
altolà d~l Picconatore avrebbe 
dunque i~pedito - secondo la "vul­
gata" craxiana - una speculazione 
miliardaria ordita ai danni dello 
Stato da preti, suore e da obiet­
tori di coscienza un po' imboscati 
e un po' ~fruttati. 

Attualità 

E pensara CJe noi della peri­
feria, non ancora dirozzati dal 
verbo del "dottor sottile" del Ga­
rofano, eravaoo convinti che il 
"business dei poveracci" fosse 
quello gestito - a colpi di tan­
gente - sulla pelle dei vecchietti 
della liaggini òal pillitteriano 

Matteo Carriera lno11 en cc~ il!) r- è& 

Mario Chiesa . 
Che , a dispetto del no,c , At ~-

to non scoverà nell ' ele nco dai 
volontari della Caritas Amb rosia ­
na, ma in quello dei sociali st i di 
rito tognoliano . 

ASPETTANIJIO ·uN r IJ)EA 

Fioriscono in città i cantieri 
e si accavallano sui tavoli delle 
redazioni di giornali e rv locali 
coraunicati-stampa dc!l 1Am~inistra­
zione Comunale che paiono bollet­
tini di vittoria. La concomitanza 
degli eventi potrebbe indurre il 
cittadino non smaliziato a ritene­
re che 11Amministrazione che emet­
te ì comunicm-stampa sia ra 
stessa che ha promosso e realizza ­
to le iniziative propagandate . Hon 
è cosi , almeno della grande mag­
gioranza dei r.asi. 

81 si vero che ttna serie di o­
pere sta lentamente prendendo cor ­
po , ma è altrettanto vero che il 
merito (o la responsabilità) della 
stragrande maggioranza di esse non 
ricade sul! 'attuale Am~inistrazio ­
ne . Starino infatti' rci izzandosi i 
progetti - numerar.i e particolar­
mente significativi - che la pre ­
cedente amministrazione comunale 
aveva - tra il 1985 ed il 1990 -
concepito , progra~@ato , definito 
sotto il profilo progettuale e fi ­
nanziato e chr: solo oggi sono 
giunti alla fase esecutiva . 

A questa categoria vanno inf3t ­
ti ricondotti gli imponenti lavori 
per la realizzazione di apparta ­
menti a Renco (stabile ex Cuciri ­
ni) , in via Lamarnora ed in corso 

Hameli; la ristrutturazione dcli 1 

ex orfanotrofio "kosa Franzi" ; 11 

a~pliamento (per un imporle di 7 
miliardi) del fribunalr.; la co ­
struzione del nuove "Ferrini" a 
Madonna di Campagna (su t~rrcno 
acquistato dal Co~une); il risana­
mento del canale di Fondotocc tra 
il Maggiore cd il lago di Hergor.­
zò; Ta coffruITone71ef posteggi in 
via XIV Aprile (malamente gestita 
dall 'attuale Giunta) ed in via 
Huller a Jr.tra , e quel li di via 
Crocetta a PallJnza ; il completa­
cento della nuova sede delle Croci 
in via Crocetta; la r.ostruzione 
del nuovo asilo-nido già finaniia­
ta per 300 miiioni; la ristruttu­
razione della "ttaterna" di rroba ­
so ; 11 realizzilzione della nuova 
pista di atletica a S. Ann, ; il 

graduale risanamento del pal•zzc 
Kurnaal. 8 altro ancora . 

Se si prendono poi in esar.e al ­
tri settori di int2rvento del Co ­
mune , si rileva come stia &iun ­
gr.ndo a conclusione il Piano Par ­
ticolareggiato del Centro Storica 
di Jntra , avviato e definito 3ellc 
sue lince portanti tra 1188 ed il 
190 , ocntre sul versante delle po ­
litiche sociali l ' attuale a~mini ­
strazione non ha fatto che ripren ­
dere e confermare le innovaiioni 
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introdotte nel ciclo pr ec erirntc 
dall~ Dc (potenziamento dell ' ass i­
stenza domir.iliare , creazione <l~ l ­
lt politiche giovanili , ist ilu ~io ­
n~ del Cilo , coir.volgim1:11t o de:] le 
realtà associative di volo nt~ria­
t o l . 

Riesce invece diff ic ile scorge­
re quali siano le indicaz io ni pro­
graama t iche ae1Tarrua lc Amoini­
strazione . ralune scelte , infatti , 
hanno subito rivelato straordina 
ria avventatazza ed improvvisazio ­
ne (il tentativo di istitu zior c 
del Conservatorio , il radd oppio 
del palazzetto dello sport) , r. cr. ­

tre altre. non sono che la sco~tata 
riproposizione di idee vecchie di 

lustri e mai avviate a soluzione 
(ad esc~pio , l ' area sport iva ui 
Suna) . Dunque , se si ecc ctti1J r,o 
alcuni iniziative certament e ~li ­

ii , ma di portata !i~itata , cc~c· 
l 'asfaltatura del poste ggia 
dell 1osp~dale o l~ realiziaziu~ e 
della cucina centra liizzt~ , ne s6 J­
na iniziativ~ di a~p10 re~r iro le­
gata ad UfiO sforzo di prog r• r~a ­
lione délla Giunta di ~i 111st r~ 
sccbra destinata J real izz~ rs, 1~ 
città nei prossi wi anni . 

Kd è anche quest o 11 se ~no l o­

quente di una steri! itJ prc•rrr.u 

p.rnt e. 



DAL PALAZZC> 

UNA STORIA INFINITA 

StrUAZ[ONE DI STALLO NELLA vr­
CENDA PER L

1

UTtLIZZO DELLA NUOVA 
SEDE DELLE CROCI ROSSA E VERDE . 
NATO NELLO SCORSO AGOSTO DOPO 
L

1

INCREDIBILE R!CH!ESTA DELLA 
GIUNTA D[ 2,5 H[L[OHI D[ AFFITTO 
AL HESE PER C[ASCUHA DELLE DUE AS ­
SOCIAZIONI DI VOLONTAR !ATO , IL CA­
SO ERA STATO SOLLEVATO IH CONSI­
GLIO COHUNALE DALLA IlEKOCRAZIA 
CRISTIANA VERBANESE NELL

1

0TTOB~E 
'91 . Dt FRONTE ALLE ARGOHEHTATE 
OBIEZIONI ~ELLA D~ , L

1

AHX[~ISTRA­
ZIOHE COMUNALE D!H~ZZAYA IL CAHO~E 
DI AFFITlG (1 ,3 HIL!OHI) , TROVAMDO 
SU QUESTA BASE UH

1

IHTESA D[ ~ASS[ ­
HA CON LA CROCE VERDE . DOPO IL DI ­
BATTITO DELLO SCORSO DICEMBRE A 

PALAZZG fLAIH , LA G!UHTA COMUHALE 
SI VEDEVA COSTRETTO A RITOCCARE 
ULTERIORMENTE L

1

AFF ITTO , CHE SCEN­
DEVA A 900 HILA LIRE . 

NEL HESE DI GENNAIO LA CROCE 
VERDE ACCETTAVA LA PROPOSTA, MEN­
TRE LA ROSSA CHIEDEVA AL COMUNE UN 
1LTERIORE SFORZO DI REPERIHENTO DI 
SPAZI PEn FAR FRONTE ALLE CRESCEH­
TI ESIGENZE DELL

1

ASSOClAZIONE . DA 
ALLORA NULLA È STATO FATTO . ED IL 
RISULìATO È CHE A TUTT

1

06GI LO 
STABILE D! VIA CROCETTA APPARE DE­
SOLATAHEHTE SOTTOUTIL [Z ZATO , HEN­
TRE S

1

È PER SA L
1

0CC~SIONE DI RICO­
HOSCERE NE! FA TTI Il VALORE DI UN 
SERVIZI O ~ESO AL LA COMUNITÀ UALl f 
DUE ASSG CIAZIOUI DI VO LONTA1!ATO , 

, .. G81ELLARE" IL TERZO 
~'OMOO 

IL CONSIGLIO COHUHALE HA APPRO­
VATO ALL

0

UNANlHITÀ U~ 0RDiNE DEL 
GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO Dc 
SUI P~OBLEMI DELL ' INTEGP.AZIO:IE SO­
CIALE DEI CITTADINI EXTRACOHUNITA­
RI P~ESENTI ALL

1 

INTERNO DEL NOSTRO 

COMUttE. IL DOCUHENTO APPROVATO IM­
PEGMA L

1

AMMIHISTRAZIOHE COMUKALE A 
STUDIARE L

1

IFOTESI DI UNA FORMA Ul 
1

GEMELLAGGI0
1 

COK UKA CITTÀ DEL 
TERZO Hottno, ATTRAVERSO CUI TEST[ ­
MOM[ARE ! VALORI DELLA SOLIOA­
RlETÀ, DELLA COLLABORAZ[OKE E 
DELL

1

lHTEGRAZtJttE TRA CULTURE DI ­
VERSE. LA PROP~STA D! DARE V[TA AD 
UHA FORHA STAB!LE DI COLLABORAZI0-
9E TRA Y~RBAHIA E UijA LOCALITÀ D~L 
TERZO KùHDe ERA STATA LANCIATA 
PROPRIO DALLE COLONNE Dl ' VERBA­
K!ACttt9UA!HA1 (H. 1/91) . 

IL PALPZZETTO BIS: SOL.DI 
BUTTATI 

HESSUR SEGHO DI RESIPISCEHZA 
DELLA MAGGlOeA,ZA DI S[HlSTRA SUL 
COSIDDETTO 'PALAZZETTO Bis• , OVVE­
RO [L DOPPIOME DtLL

1

ATTUALE PALAZ­
ZETTO DELLO SPO~T CHE L

1

AMMIH!­
STRAZlOME IKTfHDE COSTRUIRE PRO­
PRIO DALL

1

ALTRA PARTE DELLA STRA­
DA . L' OPERA DOJREBBE COSTARE (PE­
RIZIE SUPPLETIJE . PERMETTEHDO .. , !) 
QUALCOSA COME 6,5 MiLIARDI !tt LIRE 
'91, MEHTRE I~ COMUNE HA ASSUNTO 
UH HUTUO (GARAHT[TO DA FlNAHZ!A­
HEHìO STATALE) CHE HOH COPP.t HEH­
MEHO IL 101 D~L COSTO E CHE ERA 
STATO A SUO T~HPO R[CHIESTO ~ALLA 
PRECEDENTE AMMiH[STRAZ[OME PER CO­
STRUIRE UttA STHUTTURA CO~PLETAMEH­
T~ D!VERS.'1 (E l\CI.TO HE~O ONEROSA) 
Di QUELLA AMMIJl!CIA"f.A .. L' UMICA COSA 
CERTA ~ CHE VERBANIA POTRÀ FORSE 
TRA QUALCHE ~!! HO D!SPOR~E DI UH 
~uovo CAHFETTO DI 9ASKET (SCOPER­
TO) CHE SARÀ COSTATO (TRA tCGUISTO 
CEL TERRENO, FOHDAZIONI E [MP[AHTI 
IHTERRAT[) QUhLCOSA COXE UN PA[O 
D! MIL[ARD[! : sTA~TO Alle~ OPERE 
PUBBL!CKE DI BEK MAGGIO~E URGENZA 
ATHHDONO . 

- 8 -

SODDISFAZ I ONE 

E RAMMARICO 

La ~ecentc to~nata etet t o~tl t , 
dL66lcili4Jl~a pe~ La Dc , non cl 
ha P'-ivatL della Joddl~6azlor. c di 
aJJi~tete llln ~le ~~ zior.e ella Ca­
me~a del Deput~l l dcll 'o no1 ~vole 
Glnn6~anco AJto4L , valJeJian o, 
JottoJegietn,io ai Beni Cultu \a ti 
ne9li. ultimi t~e Govi ~ni . Il ~uc ­
ceJJO di AJlo~i /alt ~e 20 .0JO p~ e­

~24enzE in u~a Ci(COJC4l Zi 0~C v~ ­
JlldJina e lapegnatlvd/ l JJ i cu4a 

in Pa4Lare~to ur.n p4eJenzc 
c~tdlbilc e quall~lcita , in g~ado 
dl (AppceJenla4e t66Lcaceaent c le 
eJi9enze e le r.eceJJLtd dell~ no­
.itu tu~a . 

L' indicazione dl voto di VER ­
BANIACIHQUAUTA che non i Jtata di -

. 4alte~a : AJto4l é ~L4ultato - Jopo 
Sc~l6a4o - il candidat o dc plù vo­
tato Ln cittd , a tiJt lm onlanza tl 

un conJenJo dl66uJù pe~ l ' cJp4cJ ­

Jlone del quale Jentla;o il dnvel, 
dl clr.g,azlate gli eletto~l . 

Ma Ll JucccJJo di AJto,i n~n 
•le4ce a cGrp~n4a,e la g4ande de ­
LuJlone pe~ la m~ncata itczione dl 
Guido Bod(ato , auto~evotc ed ap ­
p4ezzato leade~ della JlnlJt~a ~e 
plcmontcJe ed eJpicJJlone Jig1i6L ­
c1tlva Jul plano politico del cat ­
tùllce~i9o democ~a :. ico , ed il ~ca ­
aa~lco - teapc~ato dc un 4ucc ~J Jo 
pe~Jonale lhconte~tabile - pe~ t ­

Jc!uJioac d,l Sen~to dl n,u~izla 
Ve ?aoU . 

ALl 'on . AJLù4l , che a dc~~atJ e 
Dc Pco(i é legato d, u~a coaunc 
militanza e da pc4Joneti n~iciz ia , 
L'inplgnativi ,eJpon4abilLti di 
4~p~4cJrnta4e nelle ialituzLcnL 
pa~l~~ent14i il palJ.i~onlù del le 
no4t4e ~o~uni idzatitd . 
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